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Liberamente sovvenne costruzioni di chiese' egli fece t v .  
rare la sua chiesa titolare in Roma, S. Croce in Gerusalemm ••

A Roma e ntìllo Stato pontificio il Capranica si sforzò con 
straodinario ad eliminire le molteplici discordie.* Se quak 
era irriconciliabile egli lo tirava in camera propria, ai faceva i 
mettere silenzio e poi in ginocchio lo pregava di riconciliar«] 
suo nemico.*

Grande fuori di modo era l’amore del nobile cardinale prr j  
scienza. Kgli stesso era dotto, specialmente in teologia e dcr.rv> 
canonico, ed amico dei dotti ecclesiastici come degli umanisti, t 
Biondo stette in relazione presso che quotidiana. AppaMiot 
bibliofilo egli raccoglieva del continuo codici e non potendoli aw
li faceva copiare. Persino nelle sue missioni diplomatiche, t» 
stretta dei negozi ai concili di Basilea e Ferrara, egli I t o ì . i  
modo di interessarsi per l'aumento della sua collezione di nu- 
scritti, che col tempo diventò molto importante ed era aperu * 
tutti i desiderosi di «apere. ' Capranica poi ai è eretto un mor. > 
mento d* onore colla fondazione dei primo dei collegi poi •) r- 
merosl di Roma. Nell’ istituto, che da hai ha il nome «  su»' 
tuttora, dovevano accogliersi 32 poveri scolari. 16 dei quali aw 
vano da studiare teologia e arti liberali, e gli altri il diritto c* 
nonico. Non bastando 1 mezzi del cardinale a costruire una casa 
apposita per questa fondazione, egli accolse questi scolari nel »<*■ 

p ilazzo * Kgli stanno compilò 1« costituzioni per questo collegio, fhv 
fu uno dei primi seminarii pei chierici e queste regole scritte 1» 
latino classico sono un modello nel loro genere.* Il Caorant*-»

i V. Ibid f. 3S «• l ’ i t U . n r .  Uh
* tir. «  qwrsto paatv n  * lU q a n k  41 larufao U W M m  a fT  S#>rw 

«la lt-*aa »  ottabtr IKK ( A r c h i v i o  d i  S t a t o  l a  M i I a a o>
* «Co*. I‘s Ite S U I ,  t. IL
* ( ’«n u u ir i i  IX.’ sa., tasta, i ’ t l v o a s t  i t i  X s ju c  SM. Obm« H H o »  

Insalai. r «a l* r i&  la > u  r s t t is n  sotto la | «M i 4ri < tt*aatra «a rW  "  
rsrtllaaW la c o f»  Ammanati, t .  M fn  P MB. V i t s n .  > •  T w »  
IN » (Kmmtmtrrim H »4tcknllrm 4rr I m a m  la a 'ico  /4 Su. Irlps ic  la t i *1*

* l*afn la morto «tri i^iptsalrs. >«o fratrilo. U r s M iH lr  A » y >». sto —» •  
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